
  
           

 

           
 
 
          

   
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
N. 56/2017            Seduta del 10.05.2017 

 
OGGETTO PIANO REGOLATORE COMUNALE: PROPOSTE DI ACCORDO TRA I 

SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI AI SENSI DELL’ARTICOLO 6 DELLA 
L.R.11/2004. DETERMINAZIONI 

 
L’anno 2017 addì 10 del mese di maggio alle ore 19.20 nella Residenza Municipale si è 
riunita la Giunta Comunale. 
 
Alla trattazione del presente argomento, sono presenti (P) ed assenti (A) i Signori: 
 
   
1. SCHIAVO Michele Sindaco P 
2. GASTALDON Mirco Vice Sindaco A 
3. GIACOMINI Denis Assessore P 
4. NANIA Enrico Assessore P 
5. VENTURATO Paola Assessore P 
6. PARIZZI Augusta Maria Grazia Assessore A 

 
e pertanto complessivamente presenti n. 4 componenti della Giunta 

 
Presiede il Sindaco SCHIAVO Michele. 
Partecipa alla seduta TAMMARO Dott.ssa Laura, Segretario Comunale. 
La seduta è legale. 
 
 
N.  501          registro atti pubblicati 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(ART. 124 d. Lgs. 267/2000) 
 

Si certifica che copia della presente delibera è stata 
affissa all’albo comunale per la pubblicazione di 15 
giorni consecutivi dal 17.05.2017 
 
Addì 17.05.2017 
 
                    IL FUNZIONARIO INCARICATO 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
(art. 134 D. Lgs. 267/2000) 

 
 

Si certifica che la presente deliberazione È 
DIVENUTA ESECUTIVA ai sensi del 3° comma 
dell’art. 134 del D. Lgs. 267/2000, il       
 
 
Addì       
 
                              IL FUNZIONARIO INCARICATO 

Si certifica che la presente deliberazione è stata comunicata ai capigruppo il 17.05.2017           
 
Addì 17.05.2017 
                       IL FUNZIONARIO INCARICATO 
 
 

      



 
DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 56 DEL 10.05.2017 
 
OGGETTO: Piano Regolatore Comunale: 

Proposte di Accordo tra i soggetti pubblici e privati ai sensi dell’articolo 6 
della L.R.11/2004. Determinazioni 

 
 

PREMESSO che: 
• con delibera del Consiglio Comunale n. 48 del 31 luglio 2010 il Comune ha adottato il Piano 

di Assetto del Territorio Intercomunale dei Comuni di Cadoneghe e Vigodarzere, ai sensi 
dell'art. 15 della L.R. 11/04; 

• in data 10 maggio 2011 il PATI è stato approvato dalla Conferenza di Servizi di cui all'art. 
15 comma 6 L.R. 11/2004; 

• la Giunta Provinciale, con deliberazione del 29 settembre 2011 ha ratificato, ai sensi dell'art. 
15, comma 6 della L.R. 11/04 l'approvazione del PATI dei Comuni di Cadoneghe e 
Vigodarzere di cui alla Conferenza dei Servizi del 10 maggio 2011; 

• il PATI Intercomunale è divenuto efficace decorsi i quindici giorni dalla pubblicazione nel 
B.U.R. del 21 ottobre 2011 del provvedimento di approvazione e del relativo atto di ratifica 
della Giunta Provinciale; 

• in merito agli "Accordi tra soggetti pubblici e privati", l'articolo 6 della L.R. n. 11/2004 e 
s.m.i., dispone quanto segue: "1. I Comuni, le Provincie e la Regione, nei limiti delle 
competenze di cui alla presente legge, possono concludere accordi con soggetti privati per 
assumere nella pianificazione proposte di progetti ed iniziative di rilevante interesse 
pubblico. 
2. Gli accordi di cui al comma 1 sono finalizzati alla determinazione di alcune previsioni 
del contenuto discrezionale degli atti di pianificazione territoriale ed urbanistica, nel 
rispetto della legislazione e della pianificazione sovraordinata, senza pregiudizio dei diritti 
dei terzi. 
3. L'accordo costituisce parte integrante dello strumento di pianificazione cui accede ed è 
soggetto alle medesime forme di pubblicità e di partecipazione. L'accordo è recepito con il 
provvedimento di adozione dello strumento di pianificazione ed è condizionato alla 
conferma delle sue previsioni nel piano approvato. 
4. Per quanto non disciplinato dalla presente legge, trovano applicazione le disposizioni di 
cui all'articolo 11, commi 2 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" 
e successive modificazioni."; 

• la conclusione dell'accordo può avvenire ad ogni livello di pianificazione urbanistica 
territoriale senza modificare la natura (di indirizzo, di coordinamento, strategica, operativa) 
degli strumenti urbanistici cui accede, né deve essere in contraddizione con le indicazioni 
dei relativi documenti preliminari e programmatici. 

 
CONSIDERATO che nel rispetto dei valori di riferimento, delle scelte fondamentali, delle regole da 
osservare e dei limiti cui conformare l'esercizio dell'attività pianificatoria strategica ed attuativa, 
allo scopo di garantire il razionale ed ordinato sviluppo del territorio, l'Amministrazione Comunale 
ha inteso valutare proposte di progetti ed iniziative di rilevante interesse pubblico, oggetto di 



possibili concertazioni pubblico-privato da concludere secondo la forma degli accordi trovando 
applicazione quanto dettato dall'art. 6 della L.R. n. 11/2004; 
 
PRESO ATTO che in merito alla conclusione degli accordi negoziali disciplinati dall'art. 6 della 
L.R. n. 11/2004, le "Linee Guida" approvate con D.C.C. n. 40 del 28 settembre 2011 come 
modificate con D.C.C. n. 28 del 27 giugno 2012 costituiscono "criteri e modalità per assumere nella 
pianificazione proposte di progetti ed iniziative di rilevante interesse pubblico" nel rispetto della 
legislazione e della pianificazione sovraordinata, senza pregiudizio del diritto dei terzi, cui 
l'Amministrazione deve attenersi, nel rispetto dei principi di imparzialità amministrativa, di 
trasparenza, di parità di trattamento degli operatori, di pubblicità e di partecipazione al 
procedimento di tutti i soggetti interessati, che dovrà risultare dai singoli provvedimenti relativi agli 
interventi di cui trattasi; 
 
CONSIDERATO che in base al Vigente DUP (missione 8): 

• è obiettivo dell’Amministrazione individuare ed assecondare lo sviluppo ordinato della città 
verso la sua dimensione ottimale, definita dalle esigenze dei cittadini, mantenendo il limite 
massimo attualmente previsto di 18.500 abitanti teorici insediabili a 10 anni; 

• un ruolo di particolare importanza è rivestito dagli accordi pubblico privato, attraverso i 
quali è possibile perseguire azioni a sostegno della definizione degli obiettivi e dei contenuti 
della pianificazione territoriale -  che fonda le operazioni di trasformazione urbana su 
processi articolati di concertazione tra enti pubblici e operatori privati - e che nel contempo 
permettono all’Amministrazione di reperire le risorse economiche necessarie alla 
realizzazione del Programma triennale dei Lavori Pubblici; 

 
PRESO ATTO che dalla data di approvazione della IV Variante al Piano degli Interventi, sono 
pervenute proposte di accordo da parte di soggetti privati interessati: 
 

N data n° prot Descrizione della proposta 

1 

27/01/201
7 

 

 

 

Integrata 
20/04/201

7  

 

1914 

Comune di 
Cadoneghe 

 

8540 

Comune di 
Cadoneghe 

La proposta prevede, a fronte del riconoscimento del Beneficio 
pubblico e dello scomputo degli oneri di urbanizzazione relativi 
all’intervento, la cessione dell’area a parcheggio prevista con la III 
variante al PI in via Roma a Bragni e la realizzazione dello stesso, 
la messa in sicurezza della fermata dell’autobus, nonché 
l’asfaltatura del marciapiede sul lato ovest della Provinciale fino a 
via Giotto; questo a fronte del riconoscimento della possibilità di 
completamento dell’area industriale artigianale, con 
l’insediamento di una media struttura di vendita di superficie 
inferiore a 1.500 mq di vendita. 

2 03/04/201
7 

5901 

Unione dei 

La proposta prevede la cessione di aree in prossimità dello scolo 
Cadoneghe e la realizzazione di tre bacini di laminazione, dei quali 



Comuni del 
Medio 
Brenta 

uno fuori ambito in prossimità di via Augusta, coerenti con il 
Piano delle acque in corso di adozione, finalizzati al 
perseguimento della riduzione dei rischi ambientali e correlati alla 
difesa del suolo, a fronte di: 

• un ampliamento verso nord dell’attuale Piano 
Particolareggiato denominato Green Park fino allo scolo 
Cadoneghe su un ambito di 39.669 mq, dei quali 5.185 mq 
destinati al bacino di laminazione, con lo sviluppo di 
32.000 mc edificabili; 

• un ampliamento verso ovest dell’insediamento di via 
Guerzoni/Brunelleschi su un ambito di 35.396 mq, dei 
quali 9.653 mq destinati al bacino di laminazione, con lo 
sviluppo di 19.000 mc edificabili. 

3 
13/04/201

7 

6802 

Unione dei 
Comuni del 

Medio 
Brenta 

La proposta prevede la cessione dell’area e la realizzazione delle 
opere necessarie alla realizzazione di un canale che colleghi 
l'attuale condotta delle acque meteoriche di via Roma allo scolo 
consortile esistente denominato "Rio dell'Arzere", secondo il 
progetto del modello idraulico del territorio comunale ex 
intervento C13", a fonte della possibilità di realizzare un’area 
finalizzata al rimessaggio autocaravan con piazzole di sosta breve 
ed una zona centrale adibita ad attività ricreative e sportive 
nell'ambito del "parco periurbano" come  

individuato dal PATI e dal PI.. 

La proposta prevede inoltre la possibilità di convenzionare con 
l'Amministrazione comunale per la fruizione a prezzo concordato 
di 2 piazzole per rimessaggio autocaravan per dieci anni e l’uso  
della struttura ricreativa/sportiva  

 
RICHIAMATI gli articoli 6, 7, 35, 36 e 37 della Legge Regionale del Veneto n. 11/2004 che 
consentono ai Comuni di concludere accordi con soggetti privati per assumere nella pianificazione 
proposte di progetti ed iniziative di rilevante interesse pubblico.  
 
RICORDATO che in base alle “Line Guida” sopra citate sono ritenute di rilevante interesse 
pubblico le proposte che perseguono i seguenti obiettivi: 

• realizzazione delle opere incluse nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche 
• realizzazione di infrastrutture viarie (strade, piste ciclabili, marciapiedi, ecc.) 
• cessione di immobili finalizzati alla realizzazione di opere pubbliche 

• recupero e riuso di aree dismesse, degradate  
• riqualificazione urbanistica, edilizia ed ambientale  

• riordino degli insediamenti esistenti  
• ammodernamento, rinnovo delle urbanizzazioni  
• sistemazioni dell'arredo urbano  



• recupero e valorizzazione del patrimonio storico, architettonico, paesaggistico e ambientale  

in cui si stabilisce inoltre che le proposte di accordo: 
• debbano essere compatibili con la disciplina del Piano di Assetto del Territorio e con la Valutazione 

Ambientale Strategica ad esso allegata, diversamente, se ritenute di rilevante interesse pubblico 
costituiranno proposta di variante al Piano Strutturale (PATI); 

• debbano essere compatibili con i vincoli e le prescrizioni di tutela e protezione del paesaggio, 
dell’assetto idrogeologico, dei beni culturali e delle infrastrutture previsti da provvedimenti o Piani 
sovraordinati alla pianificazione comunale; 

• debbano fare riferimento ad una estensione territoriale adeguata ad una corretta progettazione 
urbanistica, da valutarsi in rapporto ai contenuti della proposta avanzata; 

• nel caso riguardino aree inedificate, debbano essere localizzate in contiguità con l’urbanizzazione 
esistente ed in ambiti già previsti in trasformazione dal PATI o nell’eventualità costituirne variante; 

• nel caso riguardino la riconversione ed il riutilizzo di elementi incongrui, oppure ambiti degradati, il 
credito edilizio attribuito all’intervento di riqualificazione possa essere iscritto nell’apposito registro dei 
crediti edilizi oppure, previa verifica della compatibilità urbanistica ed ambientale, collocato su diverse 
aree purchè con le caratteristiche del punto precedente; 

• nella previsione di ripartizione del plusvalore a favore del Comune, possano prevedere cessioni di aree o 
edifici finalizzate alla realizzazione di interventi di interesse pubblico; in caso di cessioni di aree, 
concorrono alla determinazione del plusvalore le sole aree aggiuntive rispetto agli standard richiesti per 
l’intervento proposto e alle opere di urbanizzazione necessarie agli insediamenti previsti; 

• non debbano compromettere le successive elaborazioni urbanistico-progettuali; 
• debbano caratterizzarsi per un alto livello di sostenibilità energetica, ecologica e ambientale, 

contribuendo allo sviluppo della struttura urbana, delle dotazioni infrastrutturali a rete, del sistema del 
verde pubblico e privato e degli spazi aperti, delle condizioni di permeabilità dei suoli urbani. 
 

CONSIDERATO che i benefici di rilevante interesse pubblico  rilevabili, da una prima lettura delle singole 
proposte fermo restando che le stesse dovranno essere sottoposte ad una valutazione di congruità del 
beneficio pubblico economico che ne verifichi l’ammontare in relazione all’intervento e la percentuale di 
suddivisione tra la parte pubblica e la parte privata si possono in sintesi riassumere nei seguenti punti: 

Proposta 1: 

• produrre reddito ed occupazione, attirando degli investimenti privati, 
• realizzare l’area a parcheggio e la nuova fermata dell’autobus con la cessione al Comune 

delle proprietà private interessate dall’opera; 

Proposta 2: 

• potenziare la difesa dal rischio esondazioni dello scolo Cadoneghe interessato da continui 
fenomeni di allagamento soprattutto nell’abitato di Mejaniga e che, già nella modellazione 
del sistema idrografico dello scolo, effettuata per gli interventi di miglioramento dello stesso 
promossi dal Consorzio di Bonifica Acque Risorgive, era stato individuato come un 
intervento necessario nella categoria dei bacini di laminazione, tanto che in sede di 
discussione del progetto era stata avanzata l’ipotesi di avviare un programma di intervento ai 
sensi dell’articolo 7 della LR.11/2004. 

• Contribuire finanziariamente alla realizzazione di opere pubbliche, quale il primo stralcio 
del nuovo accesso alla SR 308, ridefinendo la spesa per i bacini di laminazione le 
rimodulandone le conformazioni;  

Proposta 3: 



• valorizzare gli aspetti paesaggistici del territorio, dotando il territorio di un’area a servizio 
della collettività a parcheggio e rimessaggio di camper che attualmente nella gran parte dei 
casi stazionano nei parcheggi pubblici per la gran parte dell’anno; 

• realizzare importanti opere idrauliche, in particolare l’intervento denominato C13 con la 
cessione al Comune di parte delle proprietà private interessate dall’opera;  

• corrispondere le somme necessarie per dell'indennizzo di esproprio per il completamento 
dell'opera idraulica sopracitata da eseguirsi sui terreni di altra proprietà; 

• convenzionare con l'Amministrazione comunale la fruizione a prezzo concordato di 2 
piazzole per rimessaggio di autocaravan per dieci anni, nonché l’uso della struttura 
ricreativa/sportiva, posta al centro dell'attività, da parte delle scuole del territorio e delle 
associazioni di volontariato, iscritte al registro comunale, in orario diurno per 50 giorni 
all'anno.  

 
DATO ATTO inoltre che: 

• I contenuti della proposta di Accordo Pubblico Privato 2 dovranno essere recepiti a livello strategico, 
esperiti i necessari processi valutativi (VAS, VCI, VINCA, ecc.), demandando le indicazioni operative al 
PI; 

• I contenuti delle proposte di Accordo Pubblico Privato 1 e 3 dovranno essere formulati e tradotti in 
previsioni di PI a livello operativo, nel rispetto dei contenuti e delle indicazioni del PATI e previo 
confronto con gli strumenti di programmazione comunale; 

• Il PATI ha definito, in base a delle proiezioni decennali, le quantità aggiuntive relative ai nuovi 
abitanti teorici insediabili e di conseguenza le nuove volumetrie per ciascun ATO e la quantità 
di SAU destinabile ad usi non agricoli; 

• Il Piano degli Interventi dovrà definire, nel rispetto dei limiti sopra evidenziati, le quantità da 
“impegnare” limitatamente ai temi trattati di volta in volta per lo sviluppo degli stessi in maniera equa, in 
considerazione del fatto che le previsioni avranno una validità quinquennale, tenendo però anche come 
riferimento la particolare congiuntura economica per definire gli opportuni scenari di trasformazione per 
ciascun ambito. 

 

VALUTATO che lo sviluppo delle previsioni urbanistiche del PATI Cadoneghe-Vigodarzere, sia 
mediante sue varianti che attraverso varianti di completamento del P.I., debba orientarsi verso una 
politica di contenimento ed equilibrio dell’espansione urbana e del carico urbanistico, migliorando 
l’integrazione tra città ed abito rurale. 
 
VISTO l’art. 48 del D.Lgs. n. 267/2000 e richiamata la L.R.11/2004; 
 
PRESO ATTO dei pareri riportati in calce, espressi sulla presente proposta di deliberazione ai sensi 
dell’art.49 del L.Lgs. 267/2000;  

SI PROPONE 

1. di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di dare atto che le proposte come descritte in premessa appaiono rivestire carattere di 
rilevante interesse pubblico fermo restando che le stesse dovranno essere sottoposte ad una 



valutazione di congruità del beneficio pubblico economico, che ne verifichi l’ammontare in 
relazione all’intervento e la percentuale di suddivisione tra la parte pubblica e la parte 
privata; 

3. di dare mandato agli uffici, relativamente alle proposte elencate, di avviare la relativa 
istruttoria rivolta all’analisi dei progetti che dovranno essere completati dai proponenti degli 
accordi pubblico-privati ai sensi dell’art. 6 della L.R. 11/2004;  

4. di dichiarare, con separata votazione, la presente proposta di deliberazione immediatamente 
eseguibile. 

 

PARERI: 
- Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n.267/2000 si esprime parere favorevole 
In ordine alla sola regolarità tecnica 
 
Cadoneghe, __________________ 

Nicoletta Paiaro 
Responsabile Servizi Sviluppo Territoriale 

 

In ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/2000: 

□ si esprime parere favorevole. 

□ si esprime parere contrario, per le motivazioni di cui in allegato. 

□ si attesta che il parere non è dovuto, in quanto la proposta di deliberazione non comporta riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 

Dott. Roberto Pinton 
Il Responsabile dei Servizi Economico-Finanziari 

 



DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 56 DEL 10.05.2017 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
PRESO ATTO della proposta di deliberazione meglio descritta più sopra; 
 
 
VISTI i pareri espressi dal Responsabile del Servizio competente, ai sensi dell’art. 49 del T.U. delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18.8.2000, n. 267; 
 
CON voti favorevoli unanimi, 
 

DELIBERA 
 
di approvare la proposta di deliberazione meglio enunciata più sopra. 
 
SUCCESSIVAMENTE, con voti favorevoli unanimi, la presente deliberazione viene dichiarata 
IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 
IL PRESIDENTE       IL SEGRETARIO 
 
 

 
 


